
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vademecum  
per i presbiteri  

in previsione della  
Visita giubilare del Vescovo di Brescia  

alle Zone 
  



 

 

1. I tempi della Visita giubilare del Vescovo e del Convegno 
 
La meta del cammino sarà un Convegno Diocesano, previsto per il mese di aprile del 2026, nel quale 
cercheremo di definire le linee guida della nostra azione pastorale per gli anni a venire, compiendo gli 
adempimenti necessari e identificando le scelte già possibili. A tale Convegno si giungerà vivendo 
un’esperienza di ascolto e di riflessione sulla situazione della nostra Chiesa in questo territorio 
bresciano. È mia intenzione compiere durante questi due anni pastorali quella che chiamerei una Visita 
giubilare (si terrà infatti nel corso dell’anno 2025) in tutte le zone della Diocesi. (Lettera del Vescovo) 
 
I tempi che affronteremo sono scanditi da 6 passaggi: 
 
1. Il tempo della preparazione  
 Settembre 2024 - Dicembre 2024 
1. La Visita giubilare del Vescovo alle Zone (I parte) 
 Gennaio 2025 - Maggio 2025 
3. Primo discernimento 
 Giugno 2025 - Agosto 2025 
4. La Visita giubilare del Vescovo alle Zone (II parte) 
 Settembre 2025 - Dicembre 2025 
5. Lettura complessiva degli esiti della Visita e preparazione del Convegno Ecclesiale 
 Gennaio 2026 - Marzo 2026 
6. Convegno Ecclesiale 
 Aprile 2026 
 
 
PLANNING: ALLEGATO 1 
 
Il calendario della Visita prevede la presenza del Vescovo nelle zone interessate nell’arco di due 
giornate (il Mercoledì e il Giovedì). 
La Visita giubilare avverrà nelle date individuate indicate di seguito e in alcuni casi prevederà il 
raccordo di due o tre zone insieme secondo l’elenco predisposto. 
  



 

 

Elenco delle Zone da Visitare 
 

 

 Zona Vicario Zonale Parrocchie.       Unità Pastorali 
1 1 Iacomino don Marco 35  

2 2 Stefini don Giuseppe 30 1 

3 3-4 
Vezzoli don Danilo        
Camadini don Alessandro 

38  

4 5 Gasparotti don Francesco 22 1 

5 6-7 
Metelli don Mario         
Cominardi don Giovanni 

28 2 

6 8 Coraglia don Jordan 9 1 
7 9 Amidani don Domenico 30 2 
8 10-11 Pellegrini don Federico 16 1 

9 12-26 
Tononi don Renato         
Scaroni don Alfredo 

23 2 

10 13-14 
Chiarini don Pierluigi Bergamaschi don 
Riccardo 

20 2 

11 15 Gobbi don Fabrizio 20  

12 16-17 
Carminati don Gianluigi      
Moro don Carlo 

30 1 

13 18-19 Chiodaroli don Bernardo 37 3 

14 20-21-22 
Borghetti don Omar            
David don Fabrizio  

36 2 

15 23 Zani don Ruggero   10  

16 24-25 
Gaia don Luigi                    
Gitti don Giorgio 

19 2 

17 27 Bertoni don Stefano 12 2 

18 28-31 
Maffetti don Fabrizio        
Bonetti don Vittorio 

24 1 

19 29-30-32 
Lorini don Luca                
Manenti don Roberto       
Francesconi don Gianbattista 

35 4 

 

 

  



 

 

Visita giubilare Vescovo (I parte) 
 

 
DATA ZONA DA 

VISITARE 
VICARI 

1 22-23 Gennaio 2025 8 Coraglia don Jordan 

2 29-30 Gennaio 2025 10 - 11 Pellegrini don Federico 

3 5-6 Febbraio 2025 13 -14 Chiarini don Pierluigi 
Bergamaschi don Riccardo 

4 19-20 Febbraio 2025 9 Amidani don Domenico 

5 26-27 Febbraio 2025 12-26 Tononi don Renato       
Scaroni don Alfredo 

6 19-20 Marzo 2025 28-31 Maffetti don Fabrizio     
Bonetti don Vittorio 

7 14-15 Maggio 2025 29-30-32 Lorini don Luca           
Manenti don Roberto 
Francesconi don 
Giambattista 

8 21-22 Maggio 2025 27 Bertoni don Stefano 

9 4-5 Giugno 2025 23 Zani don Ruggero 

 

Visita giubilare del Vescovo (II parte) 
 

 
DATA ZONA DA 

VISITARE 
VICARI 

1 24-25 Settembre 2025 24-25 Gaia don Luigi                     
Gitti don Giorgio 

2 1-2 Ottobre 2025 20-21-22 Borghetti don Omar          
David don Fabrizio 

3 8-9 Ottobre 2025 18-19 Chiodaroli don Bernardo 

4 15-16 Ottobre 2025 15 Gobbi don Fabrizio 

5 22-23 Ottobre 2025 16-17 Carminati don Gianluigi       
Moro don Carlo 

6 5-6 Novembre 2025 1 Iacomino don Marco 

7 12-13 Novembre 2025 2 Stefini don Giuseppe 

8 19-20 Novembre 2025 3-4 Vezzoli don Danilo.     
Camadini don Alessandro 

9 26-27 Novembre 2025 5 Gasparotti don Francesco 

10 10-11 Dicembre 2025 6-7 Metelli don Mario      
Cominardi don Giovanni 

 

  



 

 

2. La Visita giubilare del Vescovo 
I momenti fondamentali 
 
Sarà anzitutto un’esperienza di convocazione e celebrazione. Ci riuniremo insieme nelle zone pastorali in 
occasione della mia Visita e avremo la gioia di condividere una solenne celebrazione giubilare, nella la 
quale ci sentiremo particolarmente uniti all’intera Chiesa universale. Una seconda convocazione, con le 
sue celebrazioni, avverrà in occasione del Convegno diocesano. Vivremo poi un’esperienza di ascolto e di 
narrazione. In preparazione all’incontro Zonale con il Vescovo, ci si aiuterà insieme a leggere con verità la 
situazione della nostra Chiesa, in ognuna delle Zone Pastorali di appartenenza.  (Lettera del Vescovo) 
 
Gli elementi essenziali della Visita giubilare del Vescovo si articolano in 4 momenti: 
 

1. MERCOLEDÌ sera alle 20.30 
Celebrazione giubilare con il Vescovo aperta a tutti 

 
2. GIOVEDÌ mattina dalle 9.00 alle 12.00 

Incontro con i presbiteri della Zona 
 

3. GIOVEDÌ sera alle 18.30 
Celebrazione dell’Eucaristia aperta a tutti ma in particolare ai consacrati e ai membri  
dei Consigli di partecipazione della Zona 

 
4. GIOVEDÌ sera alle 20.30 

Incontro con i Consigli di partecipazione della Zona 
 
 
In dettaglio: i 4 momenti della Visita giubilare del Vescovo 
 
Celebrazione giubilare presieduta dal Vescovo. 
 
La Visita del Vescovo si apre con una celebrazione giubilare da prevedere in una chiesa della Zona 
pastorale interessata che possa accogliere una assemblea significativa.  
Il Vescovo, nella sua Lettera coniuga la Visita al tempo di grazie dell’anno giubilare. In questo contesto 
di lode e di ascolto della Parola: «Potremo affidarci più decisamente alla consolante misericordia del 
Padre celeste, di cui il Giubileo vuole essere un segno. Volentieri faremo nostro l’esortazione che papa 
Francesco ha rivolto per questa occasione all’intera Chiesa, dando alla Bolla di Indizione del Giubileo il 
titolo: Spes non confundit e invitando tutti a farsi pellegrini di speranza. Ci permettiamo di riVisitare 
questo titolo nella prospettiva del nostro cammino sinodale, utilizzando l’espressione tessitori di 
speranza. C’è un gran bisogno di “ritessere i fili” e ricomporre per il presente e per il futuro un clima di 
fiducia.»  (Lettera del Vescovo) 
 
L’organizzazione e la preparazione della Celebrazione potrà avvalersi di uno schema predisposto e 
consultabile all’ALLEGATO 2. 
 
 
 
 



 

 

Incontro con i presbiteri della Zona 
 
Il Vescovo incontra i presbiteri della Zona in un luogo adatto a favorire l’ascolto e il confronto. L’incontro 
si svolge in 3 momenti essenziali:  

1. l’ascolto condiviso della Parola,  
2. l’accoglienza delle istanze e prospettive elaborate nella congrega in preparazione a questo 

incontro,  
3. il dialogo e il confronto con il Vescovo sulle questioni di maggior rilievo in vista del Convegno 

Diocesano del 2026. 
 
 
Celebrazione dell’Eucaristia 
 
Il Vescovo alle 18.30 presiede l’Eucaristia; la concelebrazione è proposta a tutti i presbiteri della Zona. 
La Messa è aperta a tutti, in particolare si provvederà ad invitare i consacrati e le consacrate e i membri 
dei Consigli di partecipazione delle parrocchie e UP della Zona. Il luogo della Celebrazione sarà 
individuato e comunicato per tempo a tutta la Zona pastorale 
 
 
Incontro con i Consigli di partecipazione della Zona 
 
Il Vescovo alle 20.30, in un ambiente adatto (sala della comunità, auditorium, etc.) incontra i Consigli di 
partecipazione della Zona pastorale. Con il Vicario Zonale si valuterà se le condizioni possono favorire 
l’incontro di tutti coloro che fanno parte dei Consigli di partecipazione o una loro rappresentanza. 
L’incontro si svolge in 3 momenti essenziali: 
 

1. Preghiera. 
2. Il Vescovo ascolta e accoglie le istanze e le prospettive emerse dagli incontri preparatori vissuti 

nella Zona. (Vedi preparazione nelle zone). 
3. Il Vescovo dialoga e si confronta con l’assemblea a partire dai punti qualificanti della sintesi. 

 

  



 

 

3. La preparazione nelle Zone 
 
Gli incontri che caratterizzano la Visita giubilare del Vescovo richiedono un congruo tempo di 
preparazione, in particolare l’incontro con i presbiteri e con i Consigli di partecipazione divengono il 
vertice, l’apice, il culmine di quanto verrà predisposto nelle Zone.  
L’intento è proprio quello di valorizzare il più possibile il confronto previo offrendo il più ampio spazio 
possibile per realizzare quanto il Vescovo ha indicato nella sua lettera: «L’intenzione che ci muove è 
quella di un ascolto umile e attento dello Spirito che faccia luce con sapienza e con coraggio sulla nostra 
attuale situazione di Chiesa. Non posso tuttavia nascondere che da questa riflessione di ampio respiro e 
di intensa spiritualità mi attendo anche indicazioni importanti e non vaghe circa alcuni aspetti della nostra 
azione pastorale, che in questo momento mi appaiono tanto rilevanti quanto delicati.» (Lettera del 
Vescovo) 
 
Al fine di predisporre al meglio e con frutto la Visita giubilare sono necessari alcuni passaggi: 

1. nei Consigli di partecipazione; 
2. nella Congrega dei presbiteri. 

 
Circa la preparazione dell’incontro con i Consigli, il Vicario Zonale potrà procedere così: 
 
 
PASSAGGIO 1 
 
Il Vicario Zonale individua la data della Visita giubilare alla propria Zona tenendo conto dell’indicazione 
relativa all’ordine dato ai Territori: 

1. Bassa bresciana 
2. Città e hinterland 
3. Val Sabbia, Val Trompia, Garda 
4. Valle Camonica, Sebino, Franciacorta 

 
 
PASSAGGIO 2 
 
Ogni Vicario Zonale, nella prima riunione di Congrega utile, illustra ai confratelli l’itinerario proposto a 
tutta la Diocesi (Congrega di Settembre 2024). 
In questo incontro è possibile scegliere come promuovere il coinvolgimento e l’ascolto dei Consigli di 
partecipazione della propria Zona Pastorale. 
L’ascolto dei Consigli può avvenire secondo 3 modalità alternative: 
 1. Incontro di ogni Consiglio Pastorale Parrocchiale (allargato eventualmente a chi volesse 

prendervi parte); 
 2. Incontro di ogni Consiglio Pastorale Interparrocchiale (è il frequente caso delle parrocchie in 

cammino verso l’Unità Pastorale; anche in questo caso si può allargare la proposta anche ad 
altri che volessero prendervi parte); 

 3. Incontro di ogni Consiglio di Unità Pastorale (allargato eventualmente a chi volesse prendervi 
parte). 

  
L’invito all’incontro è da estendersi anche ai Consigli Pastorali per gli Affari Economici (CPAE). 
Il Vicario Zonale consegna le TRACCE di lavoro. 
 



 

 

CON L’APPROSSIMARSI DELLA DATA DELLA VISITA, CON ALMENO 3 MESI DI ANTICIPO 
 
 
PASSAGGIO 3 
 
Il Vicario Zonale comunica al “gruppo di coordinamento” le decisioni relative agli appuntamenti 
previsti per la Visita giubilare del Vescovo. (Luoghi, orari, informazioni, etc.) 
 
 
PASSAGGIO 4 
 
Il Vicario Zonale incentiva i presbiteri della propria Zona a promuovere gli incontri nei Consigli di 
partecipazione secondo le modalità concordate e riceve gli esiti sintetici degli incontri dei Consigli 
avvenuti secondo le modalità proposte dalla traccia di seguito illustrata  
(Cfr. ALLEGATO 3) 
 
 
PASSAGGIO 5 
 
Il Vicario Zonale, insieme al VET, ad un rappresentante del “gruppo di coordinamento”, coinvolgendo 
alcuni laici della Zona (ad ex. rappresentante laico di Zona, segretari dei CUP, coordinatori di Consigli 
Pastorali, etc.) predispone un documento snello ed efficace per restituire al Vescovo il frutto 
dell’ascolto avvenuto nei Consigli. Nel documento potrebbero emergere gli elementi da affrontare e 
approfondire in vista del Convegno Diocesano.  
Lo stile e il senso sono delineati chiaramente dal Vescovo nella sua lettera: «Non apriamo questo 
tempo di discernimento pastorale semplicemente per dare risposte a domande, ma siamo fiduciosi che 
questa esperienza, per noi essenzialmente spirituale, consentirà di dare alla nostra Chiesa una migliore 
configurazione, a beneficio della sua missione.» (Lettera del Vescovo) 
 
La questione di fondo da affrontare in questo passaggio è: “Cosa presentiamo al Vescovo nell’incontro 
dedicato ai Consigli di partecipazione in previsione del Convegno Diocesano?” 
 
Circa la preparazione dell’incontro con i PRESBITERI, il Vicario Zonale potrà procedere così: 
 
 
PASSAGGIO 6 
 
Il Vicario Zonale, in due sessioni della Congrega dedicate, affronta con i confratelli, le prospettive di 
confronto descritte nella traccia di seguito illustrata (Cfr. ALLEGATO 6. 6bis). 
La Congrega redige una sintesi da presentare all’incontro con il Vescovo. 

 

  



 

 

DETTAGLIO DELLE CONGREGHE DEDICATE ALLA Visita giubilare: 
 

 TEMA ESITI 
Congrega 1 Illustrazione complessiva del percorso 

in vista della Visita giubilare e del 
Convegno Ecclesiale. Scelte operative 
circa l’ascolto dei Consigli della Zona; 
Scelta dei luoghi; corresponsabilità 
nell’accompagnare il percorso. 
Consegna delle TRACCE di lavoro 
(ALLEGATI 2.3.4.5.6.7) 

Scelte di fondo. 
Scelte relative alla modalità di 
convocazione dei Consigli; scelte 
relative alla determinazione degli 
ambienti necessari per la Visita 

Congrega 2 Confronto tra presbiteri circa quanto 
proposto dal Vescovo nella sua Lettera 
a partire dalla Traccia proposta. In 
particolare la 1^ DOMANDA  
(ALLEGATO 6) 

Confronto ampio, fraterno, 
costruttivo  

Congrega 3 Confronto tra presbiteri circa quanto 
proposto dal Vescovo nella sua Lettera 
a partire dalla Traccia proposta. In 
particolare la 2^ DOMANDA 
(ALLEGATO 6bis) 

Confronto ampio, fraterno, 
costruttivo; si giunge ad una 
SINTESI condivisa 

 

4. La raccolta e l’organizzazione di quanto elaborato nei consigli e 
nelle congreghe 
 
Ai Consigli di partecipazione, ai presbiteri vengono proposte alcune domande.  
A tutti viene richiesto di creare il clima personale adatto per un discernimento spirituale: sarà decisivo 
prendersi del tempo di preghiera personale davanti al Signore per disporre l’intelligenza e il cuore a 
riconoscere la volontà del Signore per il bene della sua Chiesa. 
Le domande intendono raccogliere il vissuto pastorale comunitario, cioè le esperienze pastorali 
percepite come significative rispetto all’annuncio del Vangelo per noi e per le persone vicine a noi. Si 
incentiva, in questo modo, il racconto pastorale che permette un’espressione più legata alla vita che ad 
alcune idee astratte. 
 
Accogliendo le indicazioni del Vescovo potremo vivere:  
 -  nei Consigli di Partecipazione: un confronto, con stile sinodale, secondo il metodo della 

Conversazione nello Spirito da viversi in una serata dedicata (ALLEGATI 3-4); 
 -  nelle congreghe dei presbiteri: un dialogo fraterno da viversi nelle due riunioni dedicate al 

confronto (ALLEGATO 6-6bis-4bis). 
 
Per questi appuntamenti importanti sono previste 2 tracce di lavoro distinte 
 

Traccia di lavoro per i consigli 
COMPOSTA DA: 

1. Traccia di lavoro per i Consigli (ALLEGATO 3); 
2. Traccia di lavoro per i facilitatori nei Consigli (ALLEGATO 4); 
3. Scheda per i singoli fedeli (ALLEGATO 5). 



 

 

Traccia di lavoro per i presbiteri 
COMPOSTA DA: 
 Traccia di lavoro per i Presbiteri nella congrega (ALLEGATO 6 ALLEGATO 6bis) 
 Traccia di lavoro per i Presbiteri (personale) (ALLEGATO 7) 
 

Lo stile e il senso delle domande 
 
Siamo la Chiesa del Signore! Lo siamo perché segno e strumento della presenza del Risorto nel qui e 
ora di questo nostro mondo di questo Terzo millennio. Perciò, sempre, anche la nostra Chiesa di Brescia 
è chiamata a trovare il modo più adeguato per condividere la gioia della vita buona del Vangelo per gli 
uomini e le donne di questo nostro tempo. 
Consapevoli che non esiste un unico modello di cristianesimo e un’unica risposta1, l’inizio della Gaudium 
et spes, citato dal nostro Vescovo nella sua lettera, ci aiuta a trovare lo stile che rende possibile essere 
Chiesa: «Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di 
tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di 
Cristo» (GS 1). 
  
Di questo interessante testo del Concilio Vaticano II si possono evidenziare almeno questi tre punti di 
partenza: 
-     si parte dagli uomini di oggi e solo poi si arriva a parlare dei discepoli (non viceversa), perché il 
cristiano non è uno spettatore a parte rispetto all’umanità ma è partecipe dell’unica umanità: sono 
proprio gli uomini di oggi (così come sono) ad essere chiamati al discepolato di Gesù ed è proprio questa 
umanità che i cristiani sono chiamati a vivere nel nome nel Vangelo2; 
-     si parte dalla concretezza dell’esistenza (ciò che l’uomo vive e sente nella sua esperienza di vita) 
prima ancora di richiamare le verità dottrinali (o di prendere in considerazione le “idee” da capire), con 
un’attenzione specifica ai poveri3; 
-     si parte dalla gioia e dalla speranza e non dalle tristezze e dalle angosce (anche se non le si 
misconoscono), come grande atto di fiducia sia nei confronti di Dio (che accompagna questa umanità) 
sia nei confronti di questa umanità (che è accompagnata da Dio). 
Gaudium et spes, dunque, ci ricorda che siamo e saremo sempre di più la Chiesa del Signore non solo 
perché parleremo a tutti gli uomini del messaggio di Dio (secondo una linea in cui la Chiesa ha qualcosa 
da dire agli “altri” che devono soprattutto ascoltare), bensì perché viviamo una solidarietà con gli uomini 
di questo tempo (soprattutto i poveri e gli afflitti) in nome del Vangelo. 
 

Questa prospettiva ci consente di guardare oggi alla nostra vita di fede nella concreta comunità 
cristiana alla quale apparteniamo. 

                                                           
1 «di fronte a situazioni così diverse, ci è difficile pronunciare un’unica parola, come proporre una soluzione che 
abbia valore universale. Non è questa la nostra ambizione e nemmeno la nostra missione. Spetta alle comunità 
cristiane analizzare oggettivamente la situazione specifica del proprio paese, per illuminarla con la luce delle 
parole immutabili del vangelo (Paolo VI, Octuagesima  adveniens, n. 4). 
 
2 «le domande del nostro popolo, i suoi dolori, le sue fatiche, i suoi sogni, le sue preoccupazioni, hanno un valore 
ermeneutico che non possiamo ignorare se vogliamo prendere sul serio il principio dell’incarnazione. Le sue 
domande ci aiutano a interrogarci, le sue interrogazioni ci interrogano. Tutto questo ci aiuta ad approfondire il 
mistero della parola di dio, parola che esige e chiede che si dialoghi, che si entri in comunione» (Papa Francesco). 
 
3 «assumere il vissuto umano come luogo teologico» (Assemblea generale della Cei 20-23 maggio 2024, 
comunicato finale). 



 

 

Per prepararsi personalmente al confronto e al dialogo 
 
Siccome è possibile riconoscere, leggere e descrivere la mia vita di fede in verità solo disponendo il 
mio cuore a un autentico riconoscimento di ciò che lo Spirito opera in esso, posso scegliere di sostare 
di fronte a Gesù Eucarestia nella chiesa a me più vicina oppure in casa mia di fronte al Crocifisso 
lasciando spazio alla Sua presenza e alla Sua Parola.  
 
I membri dei consigli e i presbiteri si dispongono così a partecipare agli incontri previsti avendo 
ricevuto con congruo anticipo le TRACCE di lavoro. (ALLEGATI 3-6-6bis) 
 

CONTRIBUTI PERSONALI 
I PRESBITERI 
Accanto alla riflessione condivisa dai presbiteri della Zona, il Vescovo, manifestando il chiaro ed 
esplicito intento di poter ascoltare nella forma più ampia possibile, propone ai presbiteri di potergli 
scrivere personalmente facendo proprio lo stile indicato nella lettera: 
«è giunto il momento di prenderci un po’ di respiro e provare a fissare lo sguardo – occhi, mente e cuore – 
sul presente e sul futuro della nostra Chiesa, mettendoci con fiducia in ascolto dello Spirito. Penso ad una 
esperienza più intensa di discernimento, che possa dare maggiore slancio alla nostra esperienza di fede 
e alla nostra missione di Chiesa. L’efficienza e l’organizzazione della nostra azione pastorale non sono i 
nostri obiettivi primari. Ci anima il desiderio di rispondere alla vocazione che abbiamo ricevuto come 
cristiani in questo passaggio epocale della storia e in questa terra bresciana. Vogliamo capire sempre 
meglio cosa significhi oggi far sentire che il Vangelo è fonte di gioia e di pace per ognuno che è chiamato 
ad affrontare l’avventura della vita.» (Lettera del Vescovo) 
(ALLEGATO 7) 
 
I LAICI 
Anche i laici che non fanno parte dei Consigli di partecipazione, potranno far pervenire al gruppo di 
coordinamento osservazioni, indicazioni, riflessioni in merito alle domande poste ai Consigli.   
Nei contributi dei singoli fedeli, a chi partecipa, viene richiesto di segnalare il proprio genere, la fascia 
d’età, l’appartenenza o meno ad alcuni gruppi di impegno parrocchiale. 
Viene predisposta una scheda per la raccolta di queste preziose indicazioni 
(ALLEGATO 5) 
 

NOTA 
Le tracce di lavoro per i CONSIGLI, per le CONGREGHE, per i PRESBITERI, per i FEDELI LAICI verranno 
predisposte secondo le linee illustrate; tutto il materiale informativo troverà spazio in una sezione 
dedicata del sito della Diocesi. (https://www.diocesi.brescia.it/visita-giubilare) 
 
Le informazioni, le richieste, la RESTITUZIONE delle sintesi delle congreghe e dei consigli, le 
riflessioni dei singoli fedeli laici andranno indirizzate a convegnoecclesiale2026@diocesi.brescia.it  
 
Il gruppo di coordinamento avrà il compito di accogliere le restituzioni di ogni Zona pastorale e di 
organizzare tutto il materiale raccolto. 
 
Le comunicazioni personali dei presbiteri al Vescovo possono essere consegnate in busta chiusa alla 
Segreteria del Vescovo, oppure inviate all’indirizzo mail personale: vescovo@diocesi.brescia.it  

https://www.diocesi.brescia.it/
mailto:convegnoecclesiale2026@diocesi.brescia.it
mailto:vescovo@diocesi.brescia.it


 

 

Il gruppo di coordinamento è composta da: 

 

Nominativo Ambito 

Vescovo Supervisione 
vicario generale Supervisione 
don Carlo Tartari Coordinamento 

don Angelo Gelmini 

Relazione con il clero; promozione e 
organizzazione delle congreghe; processi 
formativi relativi al clero e ai diaconi 
permanenti 

don Raffaele Maiolini Formazione; lettura teologico-pastorale dei 
processi; rapporto con la cultura 

don Marco Mori Lettura teologico - pastorale dei processi 
Luciano Zanardini Piano di comunicazione 
don Pietro Chiappa Rapporto con i territori e le zone 
Pierangelo Milesi Rapporto con il laicato, rapporto con la cultura 
don Giuseppe Mensi Amministrazione 
 
 

 

 

 

Tutte le indicazioni e le informazioni sono disponibili sul sito della Diocesi di Brescia:  

diocesi.brescia.it/visita-giubilare  

 

Per ogni richiesta o comunicazione è attivo l’indirizzo mail:   

convegnoecclesiale2026@diocesi.brescia.it 

mailto:convegnoecclesiale2026@diocesi.brescia.it

